Lettere 2012-2013

Scarceranda, l'agenda contro il carcere giorno dopo giorno, è nata ormai 14 anni fa dal collettivo di una radio romana antagonista e autogestita: Radio Onda Rossa (87.9 fm). Nata nel 1977 Onda Rossa ha sempre pensato che non ci possa essere un processo di liberazione reale senza l'abbattimento di tutte le carceri. Da qui l’idea nel 1999 di pubblicare questa agenda e questo libretto che potessero essere un veicolo di comunicazione tra dentro e fuori le mura delle prigioni.
Da allora Scarceranda viene spedita gratuitamente a chi si trova in carcere e il riscontro che ci è giunto da parte dei prigionieri e delle prigioniere è stato fortissimo. Abbiamo ricevuto tantissime richieste di Scarceranda da “dentro”, tante poesie e lettere che in questa edizione del 2014 riproduciamo, anche se in modo limitato, perché limitate sono le pagine che possiamo stampare. Abbiamo scelto di pubblicare quelle che meglio di altre restituiscono quel rapporto di complicità che era nostro desiderio raggiungere con le persone prigioniere, i racconti di vita carceraria, le lotte, le denunce. Oltre a queste lettere pubblicate ce ne sono giunte moltissime altre in cui si richiedeva semplicemente l'invio dell'agenda. Scarceranda ha sempre soddisfatto tutte le richieste di spedizione che venivano dal carcere, fintanto che c'erano copie disponibili e negli ultimi anni, specialmente nell’ultima edizione del 2013, le richieste sono state maggiori delle copie stampate, per cui alcuni detenuti e detenute ne sono rimaste senza. Così quest’anno abbiamo deciso di stampare più copie, nella speranza di poter soddisfare tutte le richieste che ci giungeranno. Il progetto Scarceranda sta crescendo nel tempo e tutte le persone e realtà che fuori dal carcere comprano l'agenda, ci sostengono partecipando alle nostre iniziative, sottoscrivono, ci aiutano a continuare a inviarla a tutti e tutte coloro che dal carcere ce la richiedono.

Ospitando queste testimonianze sul Quaderno di Scarceranda intendiamo anche ringraziare le tante persone che dal carcere ci hanno scritto. Abbiamo ritenuto opportuno talvolta modificare i nomi per non dare luogo a possibili ritorsioni o eccessive intrusioni nelle vicende intime e private.

Continuate a scriverci, inviarci testi, poesie e disegni... contro ogni carcere, giorno dopo giorno, perché di carcere non si muoia più, ma neanche di carcere si viva.

